
RINNOVO DEL CONTRATTO: “Campa cavallo che l’erba cresce” 

   

Il contratto è ormai scaduto da dieci mesi e ancora non è dato sapere quando si “apriranno le danze” per 

quello nuovo. Questo ritardo oltretutto, sembra che stia limitando l’attività sindacale di due organizzazioni 

sindacali della Polizia Penitenziaria, SIAPPE e  USPP, che non essendo firmatarie dell’attuale contratto 

(ormai scaduto) sono fuori, a tutti i livelli (e non si sa per quanto tempo…) da ogni tipo di negoziazione, ad 

eccezione però, per gli incontri che precedono la firma del prossimo contratto. Le predette OO.SS., a mio 

avviso, più che essere - come è giusto che sia - protagonisti nella scena sindacale della polizia penitenziaria, 

sembrano assumere il ruolo di “mere comparse”, costrette ad affidare le loro sorti ad un governo di 

“sinistracentro” pieno di sorprese. Tra queste, ad esempio, quella che fa “stropicciare gli occhi” è la 

Finanziaria del 2007 che purtroppo non sembra tener conto delle esigenze delle forze di polizia ed in 

particolar modo, quelle della polizia penitenziaria.  

ASSUNZIONI 

per gli anni 2008 e 2009, è stato posto un limite anche per le forze di polizia. La spesa per le nuove 

assunzioni non dovrà superare il 20% di quella relativa ai poliziotti inviati in quiescenza nell’anno 

precedente. Nei corpi di Polizia, per il 2007 (bontà loro…) e complessivamente, possono essere assunte non 

oltre 1000 unità (fate due calcoli!!). 

AUMENTI CONTRATTUALI 

per il Rinnovo del contratto (quando non si sa!) si prevede un incremento medio mensile delle retribuzioni 

che non supererebbe i 50 Euro mensili netti per il 2007 e i 100 Euro mensili netti per il 2008 (una miseria!!). 

In conclusione: Se con la finanziaria di questa “sedicente maggioranza”, l’Italia rimarrà in mutande (vedi 

precedente nota sul sito), gli uomini e le donne del Corpo di Polizia Penitenziaria rimarranno NUDI.  
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